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Descrizione storico-bibliografica
*Rivista veneta : giornale ebdomadario non politico. - Anno 1, n. 1 (20 aprile 1856)-n. 32 (23 novembre 1856). - Venezia : tip. G. Cecchini, 1856. – 1 volume ; 41 cm. ((Settimanale. - PUV0127747
Copie digitali: 1856; 1856

La *rivista della Associazione veneta di pubblica utilità : periodico di scienze, arti, industrie, commerci, navigazione ecc. / diretta da Alberto Stelio De Kiriaki. - Anno 1, vol. 1, n. 1/2 (giugno 1872)-anno 2, vol. 2, n. 5/7 (1873). - Venezia : Tip. del giornale Il tempo, 1872-1873. - 2 volumi : tab. ; 23 cm. ((Quindicinale. - Dal luglio 1873 cambia il titolo in: Rivista veneta. - VEA0728409
Copia digitale: n.3/4(1873)
*Rivista veneta : periodico dell'Associazione veneta di utilità pubblica / diretto da Alberto Stelio De-Kiriaki. - Anno 2, vol. 3, n. 1 (luglio 1873)-anno 3, vol. 6, n. 4/7 (apr./ago. 1875). - Venezia : Tipografia del giornale Il tempo, 1873-1875. - 4 volumi : tab. ; 23 cm. ((Mensile. - TO00194506
Autori: Kiriaki, Alberto Stelio : de ; Associazione veneta di pubblica utilità 

La *rivista veneta : bimestrale di problemi regionali. - Anno 1, n. 1 (giugno 1966)-n. 34 (1988); 3. serie, n. 35 (1989)-n. 40 (1992). - Padova : Marsilio, [1966-1992]. – 18 volumi ; 28 cm. ((Variano la periodicità e il complemento del titolo. – Poi pubblicato a Venezia. - Sospesa nel 1971 e dal 1980 al 1987. - Dal 1977 al 1978: 22 cm.; dal 1988: 24 cm. - Ogni numero contiene un allegato: Documentazione veneta. - ACNP P 00085227. - SBL0153305
*Documentazione veneta / a cura del Centro studi Egidio Meneghetti, centro regionale di ricerca e documentazione VE. - N. 1 [giugno 1966]-n. 24 (1975). - [Padova : Marsilio, 1966-1975]. – 10 volumi : 28 cm. ((Periodicità non dichiarata. - VEA1019512
Supplemento a: La *rivista veneta
Autore: Centro studi Egidio Meneghetti 

Soggetto: Veneto – 1856-1992

Informazioni storico-bibliografiche
“Un programma invero ci sembra la cosa meno necessaria. I nostri principj – quali si sieno – possono essere noti per quel pochissimo che abbiamo scritto: e L’Associazione Veneta non ha certo d’uopo che altri si faccia a spiegare ai suoi Periodico è l’organo dell’Associazione Veneta di Pubblica Utilità fondata nel 1870 “che, scevra da spirito di parte e da personali suscettività, adottando a proprio vessillo la verità e l’indipendenza da influenze di qualunque specie, volle coscienziosamente propugnare il pubblico bene ed ebbe in mira di studiare quesiti e proposte di pratica utilità al duplice fine o di aiutare o di affrettare l’azione dei poteri costituiti e di suscitare le attitudini dei Veneti ad una efficace cooperazione nelle istituzioni e nelle intraprese, che assicurando il loro meglio secondare potessero di pari passo la floridezza della nazione”, A.S. De Kiriaki, Le nostre idee, I, vol. 1, n. 1-2 (15 maggio – 1 giugno 1872), pp. 3-6. Il periodico informa sull’attività dell’associazione (verbali delle adunanze, elenco delle cariche e dei soci fondatori), pubblicando notizie e studi per il miglioramento economico, sociale e culturale, relazioni e memorie discusse alle adunanze generali sulle infrastrutture (rete ferroviarie) e i servizi (approvvigionamento acqua potabile, lavori sulla stazione marittima). Vi sono anche contributi letterari, studi sulla conservazione dell’ambiente lagunare, attività economiche (pesca, industria), profili di aziende agrarie, ordinamento della beneficenza a Venezia, istruzione (asili infantili e giardini d’infanzia). Particolare spazio viene dedicato alle recensioni bibliografiche che nel corso del tempo costituiranno quasi una rivista nella rivista. Nel n. 3-4 (15 giugno – 1 luglio 1872), viene comunicato l’ingresso nel comitato elettorale incaricato dell’Associazione dei quattro direttori dei giornali “Il Tempo” (Roberto Galli), “Stampa” (Enrico Castelnuovo), “Rinnovamento” (G.S. Battaggia), “Movimento” (Ferdinando Ulmann), al quale è stato demandato il compito compilare una lista “possibilmente uniforme, conciliativa ed in armonia ai bisogni degli interessi del paese”, pubblicata anche la lista raccomandata agli elettori. L’editoriale di Alberto Stelio De Kiriaki Dopo la lotta, pubblicato n. 5-6 (15 luglio – 1 agosto 1872), è una replica alla “Gazzetta di Venezia” che essendo esclusa dal comitato riservò all’associazione “acerbe parole, per noi fu generosa di insulti, pei nostri candidati di trivialità smaccate, di calunnie insolenti e, simulando risentimento perché dal Comitato elettorale non era stata chiamata a consulta ci accusò di partegiare”, ma le elezioni premiarono lo schieramento proposto dalla Associazione 20 dei 21 candidati furono eletti sconfiggendo la “Gazzetta” insieme a “quel partito clericale e retrivo”, tuttavia “la battaglia è appena principiata, domani risorgerà e si farà più viva che mai. Il partito clericale è destro ed armeggia compatto; e non lo potremmo vincere mai con le transazioni, ma combattendolo apertamente e lealmente, scendendo ancor noi compatti attorno alla sola bandiera dell’ordine e della libertà”. Nel n. 7-8 (15 agosto – 1 settembre 1872) l’articolo di K…ki, Gli scioperi, pp. 134-137, è una prima analisi sul fenomeno che inizia a verificarsi a Venezia, mentre l’articolo L’ottavo congresso pedagogico di Venezia, n. 11-12 (15 ottobre – 1 novembre 1872), propone dati e notizie sulla scuola veneziana. Dal n. 3-4 (15 dicembre 1872 – 1 gennaio 1873) le pagine del periodico ospitano un dibattito sulla riforma del sistema elettorale (pubblicati diversi interventi dell’avv. Genala sulla rappresentanza proporzionale). Altri interessanti contributi sono l’intervento di A.S. De Kiriaki, Sulla abolizione della pena capitale, pp. 257-265, II, vol. III, n. 5 (novembre 1873), e quello di G. Alessio, III, vol. VI, n. 4-7 (aprile-agosto 1875), Dei limiti della divisione del lavoro nell’opera scientifica, pp. 157-168. •	https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/rivista-della-associazione-veneta-di-pubblica-utilita-la/. 

Note e riferimenti bibliografici
· https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/rivista-della-associazione-veneta-di-pubblica-utilita-la/
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LA RIVISTA

DELLA ASSOCIAZIONE VENETA
DI PUBBLICA UTILITA

LE FERROVIE VENETE

e

naio 1873, N. 84

11 Veneto & senza dubbio il compartimento i povero.
di ferrovio cho-abbia I'ltalia. o ragione di popolazione
sto oscupa g Tulimo posty o regoni, pur tewedy
a calcalo e isole, o possedendo exso che metri 175 di
forrovio per 1000 ab., mentre il Lazio ne possiede 497,
il Piemontp 484, o la media generale del Regao 6 307.

Riguardo alla superiicie Ia sproporzione non ¢ meno
evidento. 1I Veneto non avvanza che la Sardegna (metri
816 per chilom. quad), contandone esso 17.55, mentre la
Ligaria ne' possiede 60.48, ¢ la media del Regno & di 26.50.

Riguardo poi ai contributi sta appena avanti alla Lom-
bardia, (n pi aggravata in rgione i popnazione o
perfcie), pussedendo esso metri 7.67 per milione di lire di
contributo, mentro 1a Lombardia ne possiede sali_metri
694, di fronte alla Unbria ed alle Marche che ne hammo
2356, od alla media generale del Rogao che 6 di 1250,

So la Venesia adunque dovesss sesoro posta a parith
di condiiane dlle altro rogioni el adatiarst alla_media
del Reguo, - luogo-dei- suoi 437 olilowmetri, dovrebbe
contarne 766, se 5 ha riguardo alla popolasion ; - 699 se
alla esteasiono - o 712-s0 alla sua tangente di tributi, 6
in media poi non meno.di 709 chilom.

Facciamo seguire & maggioro. evidenza una. tabella
della proporone fra la lunghezza dello ferrovie costrotte
ed in costruziono e la rispettiva popolazione, supericie o
tributi dirett ed indiretti nelle vario regioni ' Itala, quale
Ia desumiamo dalle statistiche offciali ¢_lasciamo ai let-
tori i comment.





